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Costa torna a Genova e sogna un terminal a 
Calata Gadda 
Quest’anno la compagnia porterà in città circa 170.000 passeggeri e l’anno prossimo 
saliranno a 200.000 con la Costa Pacifica  

 

Neil Palomba con il sindaco di Genova Marco Bucci  

Genova – Costa Crociere ha dato un segnale tangibile del suo impegno su Genova con il 
posizionamento della Costa Forrtuna per tutta la stagione estiva che porterà circa 170.000 
passeggeri in imbarco e sbarco ma ora spetta all’Autorità di sistema portuale individuare 
l’area adatta a garantire alla controllata di Carnival una propria stazione marittima. 
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Ad oggi l’accosto più probabile per questa nuova destinazione d’uso sembra essere Calata 
Gadda. A dirlo è stato direttamente il numero uno della port authority, Paolo Emilio 
Signorini, che interrogato sul tema ha così risposto: “Quella di Calata Gadda è l’ipotesi al 
momento più accreditata a meno che non spuntino altre opportunità che al momento, 
però, non vediamo”. A proposito dei tempi necessari Signorini preferisce non sbilanciarsi 
perché “se la realizzazione del terminal in concreto non richiederebbe molto, il problemi 
possono essere legati più a questioni di carattere urbanistico e demaniale per un progetto 
come questo”. Insomma par di capire che la macchina si sia messa in moto ma il tempo 
necessario per arrivare all’inaugurazione del nuovo terminal della compagnia sotto la 
Lanterna sia piuttosto lungo. 

L’interesse comunque c’è ed è reale, come confermato anche dal direttore generale di 
Costa, Neil Palomba, che ha detto: “Vogliamo una soluzione che si integra in un progetto 
di waterfront ben definito”. Poi ha aggiunto: “Per la nuova stazione marittima stiamo 
valutando diverse aree a Genova” e a proposito dei tempi ha confermato che “è difficile 
fare delle ipotesi sulle date”. Confermato però il fatto che le aree nel mirino di Costa sono 
verso il polo delle riparazioni navali: “L’Hennebique non va bene per le nostre navi e 
Stazioni marittime già gestisce tutta la parte occidentale del porto passeggeri” ha spiegato 
Palomba. 

Nel frattempo, come detto, Costa Crociere torna da questa settimana a fare scalo 
regolarmente con le sue navi nel porto di Genova. Il debutto della stagione estiva è 
avvenuto con l’ormeggio Costa Fortuna al ponte Andrea Doria da dove partirà ogni 
venerdì sino all’8 novembre per offrire crociere di una settimana nel Mediterraneo 
occidentale.  

Nel 2019 gli scali Costa a Genova saranno in tutto 40, di cui 34 di Costa Fortuna, a cui si 
aggiungeranno altre toccate di altre tre navi della flotta in primavera ed autunno, per una 
previsione di 170.000 passeggeri movimentati. Costa Crociere ha già annunciato la 
conferma di Genova anche per il 2020 quando, al posto di Costa Fortuna, arriverà Costa 
Pacifica, che dopo lo scalo inaugurale del 23 marzo 2020 tornerà nel capoluogo ligure ogni 
venerdì sino al 13 novembre successivo. Gli scali totali rimarranno 40, con un lieve 
aumento nelle previsioni di passeggeri movimenti (200.000 circa) a seguito dell’impiego di 
una nave di maggiori dimensioni.  

A questo proposito Neil Palomba ha detto: “Siamo particolarmente lieti e orgogliosi di 
festeggiare il ritorno di una nave Costa che farà scalo regolarmente a Genova. Questo 
ritorno rappresenta per noi sia un completamento della nostra presenza in città, dove 
siamo operativi con la nostra sede da oltre 70 anni, sia un punto di partenza per il futuro. 
Nei nostri programmi c’è infatti la costruzione di un nuovo terminal crociere nel porto di 
Genova, per il quale stiamo continuando a lavorare con le istituzioni locali per identificare 
la soluzione migliore”. Poi ha precisato che “il nuovo terminal di Genova andrebbe ad 
affiancarsi al Palacrociere di Savona, il nostro home port principale dove stiamo 
effettuando importanti investimenti, e a La Spezia, dove ci siamo aggiudicati in via 



preliminare, insieme ad altre compagnie, la concessione per la gestione dei servizi crociere 
e la costruzione di un nuovo terminal”. 

Nicola Capuzzo 
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